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La persistenza e la valorizzazione di aspetti culturali e di realtà monumentali, 
attraverso provvedimenti di Conservazione e di Restauro, ha visto una puntuale 
messa a punto metodologica e operativa nel periodo compreso tra l’Illuminismo 
e l’Età contemporanea. Spesso proprio quelle operazioni culturali e di 
riorganizzazione politico-amministrativa sono rimaste vere e proprie “Schegge 
dal tempo”, a volte dimenticate, sottovalutate ... o, invece, ancora oggi persistenti 
e vitali; “Schegge” che hanno segnato non solo l’organizzazione, ma soprattutto 
l’immaginario contemporaneo, contribuendo a renderlo profondamente diverso 
dal ‘sentire’ e dall’ ‘operare’ dei periodi precedenti, sia a livello locale, sia regionale, sia 
anche nazionale. Così è sembrato importante studiare una serie di ‘casi campione’  
all’interno di questo “Bollettino SSF”, dispiegati dalla Marche alla Romagna 
nel territorio delle Legazioni pontificie, da Salerno alla Puglia al Piemonte. 
Firenze e la Toscana costituiscono, come sempre, il fulcro tematico delle nostre 
ricerche, con altrettanti ‘casi  esemplari’ e paradigmi di sperimentazione che al 
loro tempo hanno fortemente influenzato la realtà loro contemporanea; ma, 
in una dimensione sovranazionale, si è anche posta attenzione all’esportazione 
di quei paradigmi, allargando la nostra visione alla Palestina, all’Argentina e 
all’America, oltre che, in particolare, alla Russia, tra lasciti, influssi e (s)fortune. 

The persistence and enhancement of cultural aspects and monumental realities, 
through Conservation and Restoration actions, saw a precise methodological and 
operational development in the period between the Age of Illuminism and the 
Contemporary Age. Those cultural and political-administrative reorganizational 
operations have often remained as real “Splinters from time”, being sometimes 
forgotten, underestimated ... or, instead, still persistent and vital today; “Splinters” 
that have marked not only the organization, but above all the imagination of their 
contemporary time, helping to make it profoundly different from the ‘feeling’ and 
‘operativeness’ of the previous Ages, both locally, regionally and even nationally.
For this reason we considered it important to study a series of ‘sample cases’ within 
this “SSF Bulletin”, deployed from the Marches to Romagna in the territory of 
the Papal Legations, from Salerno to Puglia, to Piedmont. Florence and Tuscany 
constitute, as always, the thematic fulcrum of our research, with just as many 
‘exemplary cases’ and experimental paradigms strongly influencing their contemporary 
reality; but, in a supranational dimension, attention has also been paid to the export 
of those paradigms, broadening our vision to Palestine, Argentina and America, 
as well as, in particular, to Russia, among legacies, influences and (mis)fortunes.
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POLEMICHE SUI PALAZZI DUCALI DI URBINO E GUBBIO NEL SECONDO DOPOGUERRA 211         B.S.S.F., 32, 2023

URBINO E GUBBIO: UNA PALESTRA METODOLOGICA D’ECCEZIONE 
PER LA ‘NUOVA’ STORIA DELL’ARCHITETTURA. 

L’INTERPRETAZIONE POLEMICA DELLE “FASI COSTRUTTIVE” E DEI 
“CARATTERI STILISTICI”DEI PALAZZI DUCALI NELL’IMMEDIATO 

SECONDO DOPOGUERRA: «LE MILLE CIARLE DECORATIVE ... 
CHE SI SPANDONO DA FIRENZE» (E DALLA TOSCANA) 

Le polemiche tra Roberto Papini vs. Mario Salmi, Gustavo Giovannoni, 
Corrado Maltese, Pasquale Rotondi e Piero Sanpaolesi per la quattrocentesca 

‘questione’ degli interventi di Luciano Laurana e di Francesco di Giorgio Martini. 
Le attenzioni svizzere ‘filo-papiniane’ di Alberto Sartoris (1946-1958)

Ferruccio Canali

ABSTRACT L’uscita nel 1946 della monumentale monografia “Francesco di Giorgio Martini architetto” di 
Roberto Papini mutava la lettura e l ’interpretazione corrente delle vicende costruttive soprattutto del Palazzo 
Ducale di Urbino e Gubbio, ponendo al centro della riflessione una rinnovata analisi delle «fasi costruttive» 
e dell ’Ornamentazione architettonica come ‘fonte pilota’, per riconnettere la progettazione quattrocentesca delle 
Dimore di Federico da Montefeltro a Francesco di Giorgio Martini; e ciò nonostante la Letteratura storiografica 
attribuisse, invece, tutto il progetto architettonico urbinate ed eugubino al dalmata Luciano Laurana. Le correnti 
convinzioni anche dal punto di vista metodologico subivano una forte revisione all ’interno del volume di Papini, 
nel quale veniva ripreso in maniera univoca e totalizzante un passo di Vasari che attribuiva il Palazzo urbinate 
al solo Francesco di Giorgio. Ad una tale visione, si opponevano però – tra il 1946 e il 1951 – Mario Salmi 
e il ‘Gruppo dei Salmiani’ (Corrado Maltese, Pasquale Rotondi e Piero Sanpaolesi) che in svariate occasioni 
attaccavano Papini sia per il suo metodo storiografico, sia per le sue conclusioni, assumendo le vicende del Palazzo 
urbinate e di quello eugubino come una vera e propria ‘palestra metodologica’ per la ‘nuova’ Storia dell ’Architettura, 
e trovando anche in Gustavo Giovannoni una ulteriore voce contro le convinzioni di Papini. E ciò mentre in 
Svizzera in particolare,  invece, il volume “Francesco di Giorgio architetto” conosceva una decisa fortuna grazie 
ad una serie di conferenze e anche grazie alla promozione dell ’architetto Alberto Sartoris, vecchio amico di Papini.

The release in 1946 of the monumental monograph “Francesco di Giorgio Martini architetto” by Roberto Papini 
changed the current reading and interpretation of the construction events especially of the Palazzo Ducale in Urbino 
and in Gubbio, setting a renewed analysis of the “construction phases” and Architectural Ornamentation as a ‘pilot 
source’, to put Francesco di Giorgio Martini at the center of the fifteenth-century design of the residences of Federico 
da Montefeltro; and nevertheless the historiographical literature attributed, instead, the whole architectural project of 
Urbino and Gubbio to the Dalmatian Luciano Laurana. Current convictions also from a methodological point of view 
underwent a strong revision in Papini’s volume, in which a passage by Vasari, that attributed the palace of Urbino to 
Francesco di Giorgio alone, was taken up in a univocal and all-encompassing way. However, Mario Salmi and the 
‘Gruppo dei Salmiani’ (Corrado Maltese, Pasquale Rotondi and Piero Sanpaolesi) were opposed to such a vision – 
between 1946 and 1951 – who on various occasions attacked Papini both for his historiographical method and for his 
conclusions, assuming the events of the Urbino and the Gubbio Palaces as a real ‘methodological gymnasium’ for the 
‘new’ History of Architecture, and also finding in Gustavo Giovannoni a further voice against Papini’s convictions. 
And this while in Switzerland in particular, however, the “Francesco di Giorgio architetto” knew a legacy thanks 
to a series of conferences and also thanks to the promotion of the architect Alberto Sartoris, an old friend of Papini.

Peer review: Virgilio C. Galati e Giorgio Zuliani per clear peer review; Lettore anonimo per blind peer review.

Il presente saggio si struttura in paragrafi e sottoparagrafi:  1. 1946. Roberto Papini, le «fasi», gli «Architetti» e l’Ornamentazione 
architettonica del Palazzo Ducale di Urbino come vademecum per la lettura della vicende costruttive della fabbrica; 1.1. 
L’Ornamentazione «del primo gruppo di Scultori» della «compagnìa di ventura della decorazione architettonica capitanata da Maso di 
Bartolomeo» nell’ala del “Palazzetto della Jole” (1449-1455); 1.2. La ‘stagione lauranesca’ a Urbino tra il 1468 e il 1472 («III° fase»): 
le sostruzioni del Palazzo e la ‘scarsa’ Ornamentazione architettonica; 1.3. L’exploit dell’Ornamentazione tra il 1472 e il 1476 («IV°-V° 
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fase»): «le seconde maestranze fiorentine» (ovvero il «secondo gruppo d’intagliatori») e Francesco di Simone Ferrucci «capo e guida della 
schiera degli intagliatori» a Urbino; 1.4. I nodi architettonici dell’Ornamentazione dopo il 1476 («V° fase»): le terze maestranze attive 
nel Cortile di Urbino e a Gubbio; 1.5. Il lombardo Ambrogio Barocci e «le ultime squadre di decoratori del Palazzo» urbinate: le «quarte 
e le quinte maestranze» ‘parallele’  tra il 1476 e il 1482 («VI° fase»); 1.6. «Può darsi che Federico, contento di Gubbio, abbia fatto fare il 
cortile di Urbino su quel modello; oppure che, contento di Urbino, abbia fatto fare la replica in piccolo a Gubbio»; 2. Una inattesa fortuna 
svizzera del “Francesco di Giorgio architetto” di Roberto Papini: Alberto Sartoris e un giro di conferenze elvetiche papiniane. 3. 1946: 
le peggiori, articolate, recensioni per il “Francesco di Giorgio architetto” di Papini. Le note polemiche di Gustavo Giovannoni, Piero 
Sanpaolesi, Pasquale Rotondi e Mario Salmi su «Belle Arti». La risposta di Papini; 3.1. Il risultato di una “Naufragata amicizia”. Le 
note polemiche di Gustavo Giovannoni al capitolo sul San Bernardino del “Francesco di Giorgio” di Papini tra pauperismo e «galateo». 
E le puntualizzazioni di Gugliemo De Angelis d’Ossat all’attività di Giovannoni in ‘chiave antipapiniana’; 3.2. In punta di metodo 
e di cronologie. Le note polemiche di Piero Sanpaolesi al “Francesco di Giorgio architetto” di Papini; 3.3. Pasquale Rotondi e la difesa di 
Luciano Laurana ‘architetto’ contro le ‘romanticherie’ e contro l’ ‘interpretazione’ martiniana di Papini. 4. 1946 e la risposta di Papini 
versus Giovannoni, Sanpaolesi, Rotondi e Salmi “neofiti Lauranisti” sulle pagine di «Belle Arti»; 4.1. 1946 e la rivista «Belle Arti»: botta e 
risposta tra Papini e Piero Sanpaolesi, che oltre che «giocatore di bussolotti nella lettura dei documenti», è fornito anche di «un’irrimediabile 
e opaca incomprensione per l’architettura»; 4.2. 1946 e la rivista «Belle Arti»: botta e risposta tra Papini e Pasquale Rotondi, «saputello 
... rincalzo alla pattuglietta degli stroncatori» nel «suo feudo urbinate». 5. 1945-1949: Mario Salmi e l’attività di Piero della Francesca 
“architetto” per il Palazzo ducale; 5.1. 1945-1946. Mario Salmi e le ‘questioni piefrancescane’ a Urbino: il volume “Piero della Francesca 
e il Palazzo ducale di Urbino” di Salmi (1945) e la recensione di Giulia Brunetti (1946); 5.2. 1947. Il continuum della polemica tra 
Papini e Salmi in riferimento ai disegni e ai trattati di Francesco di Giorgio Martini; 5.3. 1949. Con il “Francesco di Giorgio Martini” 
di Papini ‘nell’orizzonte’:  problemi personali e assunti interpretativi ne’ “Il Palazzo ducale di Urbino e Francesco di Giorgio” di Mario 
Salmi. 6. 1949. Corrado Maltese, collaboratore degli «Studi Artistici Urbinati», contro Papini. 7. 1950-1951. Il nuovo volume di 
Pasquale Rotondi: «fasi» e «trasformazione del gusto dovuta al passaggio del tempo» nel Palazzo ducale e nell’ ‘occhio’ di Piero Sanpaolesi.

1. Roberto Papini, Francesco di Giorgio architetto, Firenze, Electa, 1946, 3 voll. (il 1° vol. era di testo; il 2° vol. di fotografie; 
il 3° volume di rilievi e disegni. I grafici erano a cura «dell’architetto Ceaglio»).
2. Su questi aspetti interpretativi connessi a letture storiografiche imperiali o nazionaliste, si veda il mio F. Canali, 
Luciano Laurana, Francesco di Giorgio Martini e le vicende interpretative del Palazzo ducale di Urbino: volontà imperiali e 
identità nazionali tra Otto e Novecento, in In ricordo di Kruno Prijatelj (1922-1998) nel centenario della nascita, Atti del 
Convegno internazionale (Spalato, ottobre 2022), c.s.
3. Giorgio Vasari, Le Vite de’ più eccellenti Pittori, Scultori e Architettori, Firenze, Giunta, 1568, ediz. a cura di G. Milanesi, 

Per oltre un quinquennio, tra il 1946 e il 1951 (e 
poi fino alla fine degli anni Cinquanta), non solo 
venivano ripresi gli studi sul Palazzo Ducale di 
Urbino, ma in quel lustro d’anni mutavano anche 
gli Enti e le visioni culturali rispetto al periodo 
precedente, dando luogo a cambiamenti che si 
riverberano anche sulla lettura dell’aulica fabbrica 
urbinate. Gli Studiosi erano sempre gli stessi della 
‘fase pre-bellica’, ma la vis polemica poteva ora 
entrare in una nuova fase (visto che non vi erano più 
le precedenti ‘protezioni’ o ‘collocazioni’ politiche); 
le posizioni, che erano già maturate, potevano venir 
ora espresse alla luce di nuovi equilibri, che vedevano 
il contrasto a lungo covato da Roberto Papini nei 
confronti di Gustavo Giovannoni trovare libero 
sfogo; l’astio di Mario Salmi e del suo ‘entourage’ 
(Corrado Maltese, Pasquale Rotondi, Piero 
Sanpaolesi e anche Gugliemo De Angelis d’Ossat) 
poteva esplodere liberamente contro Papini; Papini 
rispondere senza mezzi termini agli attacchi 
ricevuti; Sanpaolesi – che veniva rifiutato dalla 
Facoltà di Architettura di Firenze, coordinata da 
Papini – scagliarsi contro il Professore ... In mezzo 
a tutto ciò, tra asti e personalismi, si ponevano il 
Palazzo ducale di Urbino e quello di Gubbio, le 
cui vicende costruttive – nell’avvicendamento 
quattrocentesco tra Luciano Laurana e Francesco 
di Giorgio Martini – divenivano, oltre che ‘pretesto 

per questioni personali’, anche interessantissima 
‘palestra metodologica’ per la nuova disciplina della 
Storia dell’Architettura che, scientificamente (ri)
fondata da Gustavo Giovannoni da pochi decenni, 
poteva così trovare nelle polemiche tra i vari 
Studiosi anche un fondamentale banco di prova dei 
propri metodi e dei propri principi, specie rispetto 
alla Storia dell’Arte o alla sola Storia documentale.

A dare l’avvio pubblico ad un dibattito che era 
rimasto fino a quel momento in buona parte 
sopito ma che covava sotto le ceneri, si poneva 
Roberto Papini, nuovo Professore presso la Facoltà 
di Architettura dell’Università di Firenze, che 
pubblicava nel 1946 una importante monografia su 
“Francesco di Giorgio architetto”1, preparata già dalla 
metà degli anni Trenta e che rivedeva decisamente 
– nell’importante capitolo dedicato al “Palazzo 
ducale di Urbino” – l’interpretazione corrente 
del Monumento urbinate. Dopo il periodo dell’ 
«ubriacatura lauranesca» come la chiamava Papini, 
cioè dell’attribuzione al dalmata Luciano Laurana 
delle principali opere svolte nelle dimore di 
Federico da Montefeltro – un’«ubriacatura» in gran 
parte dovuta a motivi politici e riferibile in primis 
alla Storiografia austriaca a tedesca2 poi seguita 
anche da quella sabauda – la Cultura architettonica 
italiana poteva trovare ora nel Francesco di Giorgio 
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